
Sa
nt

o 
Fa

bi
an

o

1



2

 Legge 7 agosto 1990, n. 241
Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi



1.  L'attività amministrativa persegue i fini determinati 

dalla legge ed è retta da criteri di economicità, di 

efficacia e di pubblicità secondo le modalità previste 

dalla presente legge e dalle altre disposizioni che 

disciplinano singoli procedimenti. 

2.  La pubblica amministrazione non può aggravare il 

procedimento se non per straordinarie e motivate 

esigenze imposte dallo svolgimento dell'istruttoria.

1
LEGGE 

7 agosto 1990, 
n. 241

articolo Testo originario
In vigore 

dal 2 settembre 1990 
fino al 7 marzo 2005

Nel testo originario 
dell’articolo 1 non vi 
era alcuna menzione 
della trasparenza, nè 
del criterio di 
imparzialità



Principi generali dell'attività 
amministrativa

1. L'attività amministrativa persegue i fini determinati 

dalla legge ed è retta da criteri di economicità, di 

efficacia, di imparzialità, di pubblicità e di trasparenza 

secondo le modalità previste dalla presente legge e dalle 

altre disposizioni che disciplinano singoli procedimenti, 

nonché dai principi dell'ordinamento comunitario. 

1-bis. La pubblica amministrazione, nell'adozione di atti 
di natura non autoritativa, agisce secondo le norme di 

diritto privato salvo che la legge disponga 

diversamente.

1
LEGGE 

7 agosto 1990, 
n. 241

articolo

Comma aggiunto 
dalla legge 15/2005

La rubrica 
dell’articolo, 
I termini “di 
pubblicità e 

trasparenza”, così 
come i princpi 

dell’ordinamento 
comunitario sono 
stati aggiunti con 
la legge 15/2005

La legge 18 giugno 
2009, n. 69 ha 

aggiunto il termine 
“impazialità”



Definizioni e princípi  
in materia di accesso 

1. Ai fini del presente capo si intende: 

a) per "diritto di accesso", il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia di 

documenti amministrativi; 

b) per "interessati", tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che 

abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente 
tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso; 

c) per "controinteressati", tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla natura del 

documento richiesto, che dall'esercizio dell'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla 
riservatezza; 

d) per "documento amministrativo", ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, 

elettromagnetica o di qualunque altra specie del contenuto di atti, anche interni o non relativi ad uno 

specifico procedimento, detenuti da una pubblica amministrazione e concernenti attività di pubblico 

interesse, indipendentemente dalla natura pubblicistica o privatistica della loro disciplina sostanziale; 

e) per "pubblica amministrazione", tutti i soggetti di diritto pubblico e i soggetti di diritto privato 

limitatamente alla loro attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o comunitario.

22
LEGGE 

7 agosto 1990, 
n. 241

articolo



Art. 24 
Esclusione dal diritto di accesso

2. Le singole pubbliche amministrazioni individuano le categorie di documenti da esse 

formati o comunque rientranti nella loro disponibilità sottratti all'accesso ai sensi del 
comma 1. 

3. Non sono ammissibili istanze di accesso preordinate ad un controllo generalizzato 
dell'operato delle pubbliche amministrazioni. 

4. L'accesso ai documenti amministrativi non può essere negato ove sia sufficiente fare 

ricorso al potere di differimento. 

5. I documenti contenenti informazioni connesse agli interessi di cui al comma 1 sono 

considerati segreti solo nell'ambito e nei limiti di tale connessione. A tale fine le 

pubbliche amministrazioni fissano, per ogni categoria di documenti, anche l'eventuale 

periodo di tempo per il quale essi sono sottratti all'accesso.

24
LEGGE 

7 agosto 1990, 
n. 241

articolo



Esclusione  
dal diritto di accesso

7. Deve comunque essere garantito ai richiedenti l'accesso ai 

documenti amministrativi la cui conoscenza sia necessaria per 
curare o per difendere i propri interessi giuridici. Nel caso di 

documenti contenenti dati sensibili e giudiziari, l'accesso è 

consentito nei limiti in cui sia strettamente indispensabile e nei 

termini previsti dall'articolo 60 del decreto legislativo 30 

giugno 2003, n. 196, in caso di dati idonei a rivelare lo stato di 

salute e la vita sessuale.
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DECRETO LEGISLATIVO  
18 agosto 2000, n. 267 
Testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali.
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Diritto di accesso e di informazione 
1. Tutti gli atti dell'amministrazione comunale e provinciale sono pubblici, ad eccezione 
di quelli riservati per espressa indicazione di legge o per effetto di una temporanea e 
motivata dichiarazione del sindaco o del presidente della provincia che ne vieti 
l’esibizione, conformemente a quanto previsto dal regolamento, in quanto la loro 
diffusione possa pregiudicare il diritto alla riservatezza delle persone, dei gruppi o 
delle imprese. 
2. Il regolamento assicura ai cittadini, singoli e associati, il diritto di accesso agli atti 
amministrativi e disciplina il rilascio di copie di atti previo pagamento dei soli costi; 
individua, con norme di organizzazione degli uffici e dei servizi, i responsabili dei 
procedimenti; detta le norme necessarie per assicurare ai cittadini l'informazione sullo 
stato degli atti e delle procedure e sull'ordine di esame di domande, progetti e 
provvedimenti che comunque li riguardino; assicura il diritto dei cittadini di accedere, in 
generale, alle informazioni di cui è in possesso l'amministrazione. 

3. Al fine di rendere effettiva la partecipazione dei cittadini all'attività 
dell'amministrazione, gli enti locali assicurano l'accesso alle strutture, ed ai servizi gli 
enti, alle organizzazioni di volontariato e alle associazioni.
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D.lgs. 
18 agosto 2000, 

n. 267Pubblicazione delle deliberazioni

1. Tutte le deliberazioni del comune e della provincia sono 
pubblicate mediante affissione all'albo pretorio, nella sede 
dell'ente, per quindici giorni consecutivi, salvo specifiche 
disposizioni di legge.  

2. Tutte le deliberazioni degli altri enti locali sono pubblicate 
mediante affissione all'albo pretorio del comune ove ha sede 
l'ente, per quindici giorni consecutivi, salvo specifiche 
disposizioni.

124
articolo
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D.lgs. 
18 agosto 2000, 

n. 267Esecutività delle deliberazioni 

1. La deliberazione soggetta al controllo necessario di legittimità deve essere trasmessa 
a pena di decadenza entro il quinto giorno successivo all'adozione. Essa diventa 
esecutiva se entro 30 giorni dalla trasmissione della stessa il comitato regionale di 
controllo non trasmetta all'ente interessato un provvedimento motivato di 
annullamento. Le deliberazioni diventano comunque esecutive qualora prima del 
decorso dello stesso termine il comitato regionale di controllo dia comunicazione di non 
aver riscontrato vizi di legittimità.  

2. Nel caso delle deliberazioni soggette a controllo eventuale la richiesta di controllo 
sospende l'esecutività delle stesse fino all'avvenuto esito del controllo.  

3. Le deliberazioni non soggette a controllo necessario o non sottoposte a controllo 
eventuale diventano esecutive dopo il decimo giorno dalla loro pubblicazione.  
4. Nel caso di urgenza le deliberazioni del consiglio o della giunta possono essere 
dichiarate immediatamente eseguibili con il voto espresso dalla maggioranza dei 
componenti.

134
articolo
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Legge 11 febbraio 2005, n.15
Modifiche ed integrazioni alla legge 7 agosto 1990, n. 241, 

concernenti norme generali sull'azione amministrativa.



Legge 18 giugno 2009, n. 69 
Disposizioni per lo sviluppo economico, 

la semplificazione, la competitività 
nonché in materia di processo civile

13



Trasparenza sulle retribuzioni dei dirigenti  
e sui tassi di assenza e di maggiore presenza 

del personale

1. Ciascuna delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, ha l'obbligo di pubblicare nel 
proprio sito internet le retribuzioni annuali, i curricula vitae, gli indirizzi di posta 
elettronica e i numeri telefonici ad uso professionale dei dirigenti e dei segretari comunali 
e provinciali nonché di rendere pubblici, con lo stesso mezzo, i tassi di assenza e di 
maggiore presenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale.* 

1-bis. Le pubbliche amministrazioni comunicano, per via telematica e secondo i criteri e le 

modalità individuati con circolare del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, 

i dati di cui al comma 1 alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione 

pubblica, che li pubblica nel proprio sito istituzionale. La mancata comunicazione o 

aggiornamento dei dati è comunque rilevante ai fini della misurazione e  valutazione  della 

performance individuale dei dirigenti. 

21
legge 69/2009

Disposizioni per lo sviluppo 
economico, la semplificazione, 

la competitività nonchè in 
materia di processo civile

articolo

(*) COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 14 MARZO 2013, N. 33



Eliminazione degli sprechi relativi  
al mantenimento di documenti in forma 

cartacea

1. A far data dal 1º gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di 
atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità 
legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti 
informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici 
obbligati. 

[…] 

5. A decorrere dal 1º gennaio 2010 e, nei casi di cui al comma 2, dal 

1º gennaio 2013, le pubblicazioni effettuate in forma cartacea 
non hanno effetto di pubblicità legale, ferma restando la 

possibilità per le amministrazioni e gli enti pubblici, in via 

integrativa, di effettuare la pubblicità sui quotidiani a scopo di 

maggiore diffusione, nei limiti degli ordinari stanziamenti di bilancio.

32
legge 69/2009

Disposizioni per lo sviluppo 
economico, la semplificazione, 

la competitività nonchè in 
materia di processo civile

articolo

“pubblicità legale”

la pubblicità 
cartacea cessa di 

avere effetto



DECRETO LEGISLATIVO 27 ottobre 2009, n. 150  
Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 

 in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico  
e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni 

Art. 11. 
 Trasparenza  

1. La trasparenza è intesa come accessibilità totale, anche 
attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti 
istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni 
concernenti ogni aspetto dell'organizzazione, degli indicatori 
relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo delle risorse per il 
perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati 
dell'attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi 
competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo 
del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità. 
Essa costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate 
dalle amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 117, 
secondo comma, lettera m), della Costituzione.

Per la prima volta la 
trasparenza è 

considerata un 
“livello essenziale” 

L’oggetto si amplia 
comprendendo 

anche le 
“informazioni”

La trasparenza, per la 
prima volta viene 

definita come  
accessibilità totale

si introduce lo scopo 
di “favorire forme 

diffuse di controllo”

Articolo 
successivamente 
abrogato dal dlgs 

33/2013
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Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:  
a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti dello  Stato  con  l'Unione  europea;  diritto  di  asilo e condizione 
giuridica  dei cittadini di Stati non appartenenti all'Unione europea;  

b) immigrazione;  

c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose;  

d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi,  munizioni ed esplosivi;  

e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela della concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e  contabile dello 
Stato; armonizzazione dei bilanci pubblici;  perequazione delle risorse finanziarie;  

f) organi dello Stato e relative leggi elettorali;  referendum statali; elezione del Parlamento europeo;  

g) ordinamento e organizzazione  amministrativa  dello  Stato  e degli enti pubblici nazionali;  

h) ordine pubblico e sicurezza, ad  esclusione  della  polizia amministrativa locale;  

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi;  
l) giurisdizione e norme processuali;  ordinamento  civile  e penale; giustizia amministrativa;  

m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su 
tutto il territorio nazionale;  
n) norme generali sull'istruzione;  

o) previdenza sociale;  

p)  legislazione elettorale, organi di  governo e funzioni fondamentali di Comuni, Province e Città metropolitane;  

q)  dogane,  protezione  dei  confini nazionali e profilassi internazionale;  

r) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento informativo statistico e informatico dei dati  dell’amministrazione 
statale, regionale e locale; opere dell'ingegno;  

s) tutela dell'ambiente, dell'ecosistema e dei beni culturali.

Art. 117 Costtituzione della Repubblica Italiana

17



legge 7 agosto 2012, n. 134  
di conversione del decreto legge 22 

giugno 2012 , n. 83 recante:  
Misure urgenti per la crescita del 

Paese 
(legge di sviluppo) 
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LEGGE 6 novembre 2012, n. 190 
Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità 
nella pubblica amministrazione
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Legge 190/2012Articolo 1, comma 15
15. Ai fini della presente legge, la trasparenza dell'attività amministrativa, che 
costituisce livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili 
ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione, secondo 
quanto previsto all'articolo 11 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150, è 
assicurata mediante la pubblicazione, nei siti web istituzionali delle pubbliche 
amministrazioni, delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, 
secondo criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di 
consultazione, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di 
segreto d'ufficio e di protezione dei dati personali. Nei siti web istituzionali delle 
amministrazioni pubbliche sono pubblicati anche i relativi bilanci e conti 
consuntivi, nonché i costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche e di 
produzione dei servizi erogati ai cittadini. Le informazioni sui costi sono 
pubblicate sulla base di uno schema tipo redatto dall'Autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, che ne cura altresì la raccolta e la 
pubblicazione nel proprio sito web istituzionale al fine di consentirne una agevole 
comparazione. 



Legge 190/2012Articolo 1, comma 16
16. Fermo restando quanto stabilito nell'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come da 
ultimo modificato dal comma 42 del presente articolo, nell'articolo 54 del codice dell'amministrazione 
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, nell'articolo 21 della 
legge 18 giugno 2009, n. 69, e successive modificazioni, e nell'articolo 11 del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, le pubbliche amministrazioni assicurano i livelli essenziali di cui al comma 15 del presente 
articolo con particolare riferimento ai procedimenti di:  

a) autorizzazione o concessione;  

b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163;  

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati;  

d) concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all'articolo 24 del 
citato decreto legislativo n.150 del 2009.



Legge 190/2012Articolo 1, comma 35
35. Il Governo è delegato ad adottare, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, un decreto legislativo per il riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, mediante la 
modifica o l'integrazione delle disposizioni vigenti, ovvero mediante la 
previsione di nuove forme di pubblicità, nel rispetto dei seguenti principi e 
criteri direttivi:  

ricognizione e coordinamento delle disposizioni che prevedono obblighi di 
pubblicità a carico delle amministrazioni pubbliche;  

previsione di forme di pubblicità sia in ordine all'uso delle risorse pubbliche 
sia in ordine allo svolgimento e ai risultati delle funzioni amministrative; 



DECRETO LEGISLATIVO 14 marzo 2013, n. 33: 
Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.  
(Gazzetta Ufficiale n. 80 del 5 aprile 2013)

Art. 1 

Principio generale di trasparenza 

1. La trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni 
concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo 

scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

[…]
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oggetto 
1. Le disposizioni del presente decreto disciplinano la libertà di 
accesso di chiunque ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni e dagli altri soggetti di cui all’articolo 2-bis, 
garantita, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici 
e privati giuridicamente rilevanti, tramite l’accesso civico e tramite la 
pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni e le 
modalità per la loro realizzazione 

2
articolo
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gli "obblighi di trasparenza" vengono sostituiti dalla "libertà di accesso" di "chiunque"
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oggetto 
2. Ai fini del presente decreto, per pubblicazione si 
intende la pubblicazione, in conformità alle 
specifiche e alle regole tecniche di cui all'allegato A, 
nei siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni dei 
documenti, delle informazioni e dei dati concernenti 
l 'organizzazione e l ’att iv ità del le pubbliche 
amministrazioni, cui corrisponde il diritto di chiunque 
d i a c c e d e r e a i s i t i d i r e t t a m e n t e e d 
immediatamente, senza autenticazione ed 
identificazione.

2
articolo
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so' ragazzi!

3.2. L’identificazione del richiedente 
In base all’art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013, il diritto di accesso generalizzato spetta a “chiunque”, a 
prescindere dalla qualità o condizione (ad esempio, di cittadino o residente) del richiedente: 
nessuna differenziazione o disparità di trattamento è ammissibile ai fini del godimento del diritto 
in questione. 
Inoltre, l’art. 5, c. 3 stabilisce che l’esercizio del diritto di accesso “non è sottoposto ad alcuna 
limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente” e che la domanda “non richiede 
motivazione” (v. anche Linee guida A.N.AC., Allegato, § 3). 
Ne deriva che, in linea di principio, l’identificazione del richiedente non è necessaria ai fini 
dell’esercizio del diritto. Tuttavia, l’identificazione del richiedente è indispensabile ai fini di una 
corretta gestione delle domande: ad esempio, ai fini della trasmissione dei dati e documenti 
richiesti o della trattazione di una pluralità di domande identiche (seriali) o onerose (vessatorie) da 
parte di uno stesso soggetto. 
Pertanto l’identificazione del richiedente va intesa come condizione di ricevibilità della richiesta. 
In caso di richiesta anonima o da parte di un soggetto la cui identità sia incerta, 
l’amministrazione deve comunicare al richiedente la necessità di identificarsi secondo una 
delle modalità di seguito indicate 26



27

Legge 6 novembre 2012, n. 190
Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione
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DECRETO LEGISLATIVO RECANTE REVISIONE E SEMPLIFICAZIONE 
DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
PUBBLICITÀ E TRASPARENZA CORRETTIVO DELLA LEGGE 6 NOVEMBRE 
2012, N. 190 E DEL DECRETO LEGISLATIVO 14 MARZO 2013, N. 33, AI 

SENSI DELL’ARTICOLO 7 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 2015, N. 124, IN 
MATERIA DI RIORGANIZZAZIONE DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

28
Santo Fabiano 3

COME CAMBIA IL DECRETO 33/2013

Decreto legislativo, 25/05/2016 n° 97
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Accesso civico a dati e documenti
1. L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle 
pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, 
informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di 
richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la 
loro pubblicazione. 

5
articolo
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(in senso stretto)
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Qualità delle informazioni
 1. Le pubbliche amministrazioni garantiscono la qualità delle 
informazioni riportate nei siti istituzionali nel rispetto degli obblighi 
di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l'integrità, il 
costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la 
semplicità di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la 
facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in 
possesso dell'amministrazione, l’indicazione della loro provenienza 
e la riutilizzabilità secondo quanto previsto dall'articolo 7. 

 2. L'esigenza di assicurare adeguata qualità delle informazioni 
diffuse non può, in ogni caso, costituire motivo per l'omessa o 
ritardata pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti.

6
articolo
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Riutilizzo dei dati pubblicati
1. Gli obblighi di pubblicazione dei dati personali diversi dai dati 
sensibili e dai dati giudiziari, di cui all'articolo 4, comma 1, lettere d) ed 
e), del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, comportano la 
possibilità di una diffusione dei dati medesimi attraverso siti istituzionali, 
nonché il loro trattamento secondo modalità che ne consentono la 
indicizzazione e la rintracciabilità tramite i motori di ricerca web ed il 
loro riutilizzo ai sensi dell'articolo 7 nel rispetto dei principi sul 
trattamento dei dati personali. 

2. La pubblicazione nei siti istituzionali, in attuazione del presente 
decreto, di dati relativi a titolari di organi di indirizzo politico e di uffici o 
incarichi di diretta collaborazione, nonché a dirigenti titolari degli organi 
amministrativi è finalizzata alla realizzazione della trasparenza pubblica, 
che integra una finalità di rilevante interesse pubblico nel rispetto 
della disciplina in materia di protezione dei dati personali.

7-bis
articolo
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Riutilizzo dei dati pubblicati
3. Le pubbliche amministrazioni possono disporre la pubblicazione nel 
proprio sito istituzionale di dati, informazioni e documenti che non 
hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi del presente decreto o sulla 
base di specifica previsione di legge o regolamento, nel rispetto dei 
limiti indicati dall’articolo 5-bis, procedendo alla indicazione in forma 
anonima dei dati personali eventualmente presenti. 
4. Nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la 
pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni 
provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti 
o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche 
finalità di trasparenza della pubblicazione.

7-bis
articolo

32
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1.La base giuridica prevista dall'articolo 6, paragrafo 3, lettera b), del regolamento è costituita 
esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento.  

1-bis. Il trattamento dei dati personali da parte di un'amministrazione pubblica di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi comprese le Autorità 
indipendenti e le amministrazioni inserite nell'elenco di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, nonché da parte di una società a controllo pubblico statale di cui 
all'articolo 16 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, con esclusione per le società 
pubbliche dei trattamenti correlati ad attività svolte in regime di libero mercato, è sempre 
consentito se necessario per l'adempimento di un compito svolto nel pubblico interesse o 
per l'esercizio di pubblici poteri a essa attribuiti. La finalità del trattamento, se non 
espressamente prevista da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento, 
è indicata dall'amministrazione, dalla società a controllo pubblico in coerenza al compito 
svolto o al potere esercitato, assicurando adeguata pubblicità all'identità del titolare del 
trattamento, alle finalità del trattamento e fornendo ogni altra informazione necessaria ad 
assicurare un trattamento corretto e trasparente con riguardo ai soggetti interessati e ai loro 
diritti di ottenere conferma e comunicazione di un trattamento di dati personali che li 
riguardano.** 

Articolo 2-ter*

Base giuridica per il trattamento di dati personali effettuato per l'esecuzione 
di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri.

DECRETO 
LEGISLATIVO 

30 giugno 2003, n. 196

*) aggiunto dal DECRETO LEGISLATIVO 10 agosto 2018, n. 101  **)Aggiunto dal DL 139/ 2021
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Linee guida per il trattamento dei dati personali 
n. 243 del 15 maggio 2014

2. Limiti generali alla trasparenza (artt. 1 e 4 del d. 
lgs. n. 33/2013)  

I principi e la disciplina di protezione dei dati personali 
– come peraltro previsto anche dagli artt. 1, comma 2, 
e 4 del d. lgs. n. 33/2013 (v. altresì art. 8, comma 3) – 
devono essere rispettati anche nell’attività di 
pubblicazione di dati sul web per finalità di 
trasparenza. 
In merito, si rappresenta che “dato personale” è 
“qualunque informazione relativa a persona fisica, 
identificata o identificabile, anche indirettamente, 
mediante riferimento a qualsiasi altra informazione, ivi 
compreso un numero di identificazione personale” 
(art. 4, comma 1, lett. b, del Codice). 

(Pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 134 del 12 giugno 

2014)

(Allegato alla deliberazione n. 243 del 15 maggio 2014) 
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Linee guida per il trattamento dei dati personali 
n. 243 del 15 maggio 2014

3. Pubblicazione di dati personali ulteriori (art. 4, comma 3, del d. lgs. n. 33/2013)  

Le pubbliche amministrazioni non sono libere di diffondere “dati personali” ulteriori, non individuati dal d. 
lgs. n. 33/2013 o da altra specifica norma di legge o di regolamento (art. 19, comma 3, del Codice).  

L’eventuale pubblicazione di dati, informazioni e documenti, che non si ha l’obbligo di pubblicare, è 
legittima solo “procedendo alla anonimizzazione dei dati personali eventualmente presenti” (art. 4, comma 
3, del d. lgs. n. 33/2013).  

In proposito, si evidenzia che la prassi seguita da alcune amministrazioni di sostituire il nome e cognome 
dell’interessato con le sole iniziali è di per sé insufficiente ad anonimizzare i dati personali contenuti 
negli atti e documenti pubblicati online. Inoltre, il rischio di identificare l’interessato è tanto più probabile 
quando, fra l’altro, accanto alle iniziali del nome e cognome permangono ulteriori informazioni di contesto 
che rendono comunque identificabile l’interessato (si pensi, ad esempio, alle informazioni relative alla 
residenza oppure quando si possiede un doppio nome e/o un doppio cognome).  

In molti casi, infatti, in particolari ambiti (ad esempio, per campioni di popolazioni di ridotte dimensioni), la 
pubblicazione online anche solo di alcuni dati – come la data di nascita, il sesso, la residenza, il domicilio, il 
codice di avviamento postale, il luogo di lavoro, il numero di telefono, la complessiva vicenda oggetto di 
pubblicazione, etc.– è sufficiente a individuare univocamente la persona cui le stesse si riferiscono e, 
dunque, a rendere tale soggetto identificabile mediante il collegamento con altre informazioni che possono 
anche essere nella disponibilità di terzi o ricavabili da altre fonti.  

Per rendere effettivamente “anonimi” i dati pubblicati online occorre, quindi, oscurare del tutto il nominativo 
e le altre informazioni riferite all’interessato che ne possono consentire l’identificazione anche a posteriori. 
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Linee guida per il trattamento dei dati personali 

2.b. Tempi limitati e proporzionati di mantenimento della diffusione dei dati personali nel web  

I soggetti pubblici sono tenuti ad assicurare il rispetto delle specifiche disposizioni di settore che 
individuano circoscritti periodi di tempo per la pubblicazione di atti e provvedimenti 
amministrativi contenenti dati personali, rendendoli accessibili sul proprio sito web solo per 
l’ambito temporale individuato dalle disposizioni normative di riferimento, anche per garantire il 
diritto all’oblio degli interessati (es.: art. 124, del d. lgs. 18 agosto 2000, n. 267, riguardante la 
pubblicazione di deliberazioni sull’albo pretorio degli enti locali per quindici giorni consecutivi, su cui 
infra par. 3.a.).  

Nei casi in cui, invece, la disciplina di settore non stabilisce un limite temporale alla pubblicazione 
degli atti, vanno individuati – a cura delle amministrazioni pubbliche titolari del trattamento – congrui 
periodi di tempo entro i quali mantenerli online . Tale lasso di tempo non può essere superiore al 
periodo ritenuto, caso per caso, necessario al raggiungimento degli scopi per i quali i dati personali 
stessi sono resi pubblici.  

Trascorsi i predetti periodi di tempo specificatamente individuati dalla normativa di settore o, in 
mancanza, dall’amministrazione, determinate notizie, documenti o sezioni del sito devono essere 
rimossi dal sito web oppure devono essere privati degli elementi identificativi degli interessati e 
delle altre informazioni che possano consentirne l’identificazione.  

Resta salva la possibilità di consultare il documento completo, con i riferimenti in chiaro, tramite una 
rituale richiesta di accesso agli atti amministrativi presso gli uffici competenti, laddove esistano i 
presupposti previsti dalla l. 7 agosto 1990, n. 241. 
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Linee guida per il trattamento dei dati personali 
n. 243 del 15 maggio 2014

Pertanto, l’amministrazione locale che ha intenzione di pubblicare sull’albo pretorio online un 
atto contenente dati personali (cfr. la definizione contenuta nell’art. 4, comma 1, lett. b, del 
Codice) è tenuta a verificare, preliminarmente, per i dati comuni, l’esistenza di una norma di 
legge o di regolamento (ai sensi dell’art. 19, comma 3, del Codice) oppure, per i dati sensibili e 
giudiziari, di una norma di legge (ai sensi degli artt. 20, 21 e art. 22, comma 11, del Codice) che 
le prescriva l’affissione di quell’atto all’albo pretorio.  

Inoltre, anche alle pubblicazioni nell’albo pretorio online si applicano tutti i limiti previsti supra nel 
par. 1, della parte seconda, delle presenti Linee Guida (cfr. divieto di diffusione di dati idonei a 
rivelare lo stato di salute e cautele per gli altri dati sensibili e giudiziari; nonché divieto di 
diffondere dati personali non necessari, non pertinenti o eccedenti).  

… 

Una volta trascorso il periodo temporale previsto dalle singole discipline per la 
pubblicazione degli atti e documenti nell’albo pretorio, gli enti locali non possono 
continuare a diffondere i dati personali in essi contenuti. In caso contrario, si determinerebbe, 
per il periodo eccedente la durata prevista dalla normativa di riferimento, una diffusione dei dati 
personali illecita perché non supportata da idonei presupposti normativi (art. 19, comma 3, del 
Codice). Ciò, salvo che gli stessi atti e documenti non debbano essere pubblicati in ottemperanza 
agli obblighi in materia di trasparenza (cfr. parte prima delle presenti Linee guida). 
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Pubblicazione delle banche dati 
1. Le pubbliche amministrazioni titolari delle banche dati di cui all’Allegato B 
pubblicano i dati, contenuti nelle medesime banche dati, corrispondenti agli 
obblighi di pubblicazione di cui al presente decreto, indicati nel medesimo, con i 
requisiti di cui all’articolo 6, ove compatibili con le modalità di raccolta ed 
elaborazione dei dati. 

2. Nei casi di cui al comma 1, nei limiti dei dati effettivamente contenuti nelle 
banche dati di cui al medesimo comma, i soggetti di cui all’articolo 2-bis 
adempiono agli obblighi di pubblicazione previsti dal presente decreto, indicati 
nell’Allegato B, mediante la comunicazione dei dati, delle informazioni o dei 
documenti dagli stessi detenuti all’amministrazione titolare della 
corrispondente banca dati e con la pubblicazione sul proprio sito istituzionale, 
nella sezione “Amministrazione trasparente”, del collegamento ipertestuale, 
rispettivamente, alla banca dati contenente i relativi dati, informazioni o documenti, 
ferma restando la possibilità per le amministrazioni di continuare a pubblicare sul 
proprio sito i predetti dati purché identici a quelli comunicati alla banca dati.

9-bis
articolo

38
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10
articolo

39

1. Ogni amministrazione indica, in un’apposita sezione del Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione di cui all’articolo 1, 
comma 5 della legge n. 190 del 2012, i responsabili della 
trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle 
informazioni e dei dati ai sensi del presente decreto 
2. abrogato 

3. La promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce un 
obiettivo strategico di ogni amministrazione, che deve tradursi 
nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali  
4. Le amministrazioni pubbliche garantiscono la massima 
trasparenza in ogni fase del ciclo di gestione della performance.

Coordinamento con il Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione

*) modificato a seguito dell’emanazione del decreto legislativo 97/2016
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I “responsabili” della trasparenza nel PNA 2022

Al fine di garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare, caratteristica essenziale della sottosezione PIAO è 
l’indicazione dei nominativi dei soggetti responsabili di ognuna delle citate attività (elaborazione, trasmissione, pubblicazione dei 
dati e monitoraggio sull’attuazione degli obblighi), ove naturalmente tali attività siano svolte da soggetti diversi. Tale situazione 
potrebbe non verificarsi in enti di piccole dimensioni, quali i piccoli comuni, in cui potrebbe esserci un unico soggetto che provvede a 
tutto ciò che è necessario per la pubblicazione dei dati in AT. 
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Compiti dell’ANAC45
articolo

42

4. Il mancato rispetto dell’obbligo di pubblicazione di cui al 
comma 1 costituisce illecito disciplinare. L’Autorità nazionale 
anticorruzione segnala l’illecito all'ufficio di cui all’articolo 55-bis, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
dell'amministrazione interessata ai fini dell’attivazione del 
procedimento disciplinare a carico del responsabile della 
pubblicazione o del dirigente tenuto alla trasmissione delle 
informazioni. L’autorità nazionale anticorruzione segnala altresì gli 
inadempimenti ai vertici politici delle amministrazioni, agli OIV e, se 
del caso, alla Corte dei conti, ai fini dell'attivazione delle altre forme 
di responsabilità. L’ANAC rende pubblici i relativi provvedimenti. 
L’ANAC, inoltre, controlla e rende noti i casi di mancata attuazione 
degli obblighi di pubblicazione di cui all’articolo 14 del presente 
decreto, pubblicando i nominativi dei soggetti interessati per i 
quali non si è proceduto alla pubblicazione.

il mancato rispetto è 
illecito disciplinare 

che viene segnalato 
all’ufficio per i 
procedimenti 

disciplinari, ai vertici 
politici delle 

amministrazioni, agli 
OIV e alla Corte dei 

Conti

Controlla e rende 
note le violazioni 

all’art. 14 e pubblica i 
nominativi dei 

soggetti interessati
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Responsabilità derivante dalla violazione delle disposizioni 
in materia di obblighi di pubblicazione e di accesso civico46

articolo

43

1. L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa vigente e il rifiuto, il 
differimento e la limitazione dell'accesso civico, al 
di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 5-bis, 
costituiscono elemento di valutazione negativa 
della responsabilità dirigenziale a cui applicare la 
sanzione di cui all'articolo 47, comma 1-bis, ed 
eventuale causa di responsabilità per danno 
all'immagine dell'amministrazione, valutata ai fini 
della corresponsione della retribuzione di risultato 
e del trattamento accessorio collegato alla 
performance individuale dei responsabili 

2. Il responsabile non risponde dell'inadempimento 
degli obblighi di cui al comma 1 se prova che tale 
inadempimento è dipeso da causa a lui non 
imputabile.

(*) comma sostituito con la legge 160/2019, art.1, comma 163

 1. L'inadempimento degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente 
e il rifiuto, il differimento e la limitazione 
dell’accesso civico, al di fuori delle ipotesi 
previste dall’articolo 5-bis costituiscono 
elemento di valutazione della responsabilità 
d i r i g e n z i a l e , e v e n t u a l e c a u s a d i 
responsabilità per danno all'immagine 
dell'amministrazione e sono comunque valutati 
ai fini della corresponsione della retribuzione di 
risultato e del trattamento accessorio collegato 
alla performance individuale dei responsabili. 

 2 . I l r e s p o n s a b i l e n o n r i s p o n d e 
dell'inadempimento degli obblighi di cui al 
comma 1 se prova che tale inadempimento è 
dipeso da causa a lui non imputabile.
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Trasparenza nell’utilizzo delle risorse 
pubbliche

1. L’Agenzia per l’Italia digitale, d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze, 
al fine di promuovere l’accesso e migliorare la comprensione dei dati relativi all’utilizzo 
delle risorse pubbliche, gestisce il sito internet denominato “Soldi pubblici” che 
consente l’accesso ai dati dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni e ne 
permette la consultazione in relazione alla tipologia di spesa sostenuta e alle 
amministrazioni che l’hanno effettuata, nonché all’ambito temporale di riferimento. 

2. Ciascuna amministrazione pubblica sul proprio sito istituzionale, in una parte 
chiaramente identificabile della sezione “Amministrazione trasparente”, i dati sui 
propri pagamenti e ne permette la consultazione in relazione alla tipologia di 
spesa sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e ai beneficiari. 
3. Per le spese in materia di personale si applica quanto previsto dagli articoli da 15 a 
20. 

4. Dalle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono ai relativi 
adempimenti nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente

4-bis
articolo

44
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Obblighi di pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone 

fisiche ed enti pubblici e privati.

4. E' esclusa la pubblicazione dei dati identificativi 
delle persone fisiche destinatarie dei provvedimenti 
di cui al presente articolo, qualora da tali dati sia 
possibile ricavare informazioni relative allo stato di 
salute ovvero alla situazione di disagio economico-
sociale degli interessati.

26
articolo

45

L'art. 43 del D.lgs. n. 97 del 25 maggio 2016 ha abrogato l'art. 1 del DPR 118/2000 che 
prevedeva l'albo dei beneficiari di provvidenze di natura economica.
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Delibera 495/2024 all.1
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Delibera 495/2024 all.1
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 Obblighi di pubblicazione concernenti gli atti di 
carattere normativo e amministrativo generale

 1*. Fermo restando quanto previsto per le pubblicazioni nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana dalla legge 11 dicembre 1984, n. 839, e dalle relative 
norme di attuazione, le pubbliche amministrazioni pubblicano sui propri siti 
istituzionali i riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge 
statale pubblicate nella banca dati «Normattiva» che ne regolano l'istituzione, 
l'organizzazione e l'attività. Sono altresì pubblicati le direttive, le circolari, i 
programmi e le istruzioni emanati dall'amministrazione e ogni atto, previsto 
dalla legge o comunque adottato, che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti ovvero nei quali si 
determina l'interpretazione di norme giuridiche che le riguardano o si dettano 
disposizioni per l'applicazione di esse, ivi compresi i codici di condotta le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 
1, comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, i documenti di programmazione 
strategico-gestionale e gli atti degli organismi indipendenti di valutazione.

12
articolo

49
*). comma modificato dal dlgs 75/2016
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Obblighi di pubblicazione concernenti gli atti di 
carattere normativo e amministrativo generale

 1-bis*. Il responsabile della trasparenza delle amministrazioni 
competenti pubblica sul sito istituzionale uno scadenzario con 
l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi 
introdotti e lo comunica tempestivamente al Dipartimento della 
funzione pubblica per la pubblicazione riepilogativa su base 
temporale in un'apposita sezione del sito istituzionale. L'inosservanza 
del presente comma comporta l'applicazione delle sanzioni di cui 
all'articolo 46. 
 2. Con riferimento agli statuti e alle norme di legge regionali, che 
regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di 
competenza dell'amministrazione, sono pubblicati gli estremi degli 
atti e dei testi ufficiali aggiornati.

12
articolo

51
*) comma aggiunto dal DECRETO-LEGGE 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98



GRIGLIA DISPOSIZIONI GENERALI

Riferimento normativo Denominazione 
dell’obbligo Contenuti dell’obbligo Aggiornamento

Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Scadenzario obblighi 
amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei 
nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le 

modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
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 1. Il responsabile della trasparenza pubblica le informazioni di cui al comma 3, relative ai nuovi obblighi 
amministrativi introdotti, sul sito web istituzionale in apposita area denominata «Scadenzario dei nuovi obblighi 
amministrativi», all'interno della sotto-sezione di secondo livello «Oneri informativi per cittadini e imprese», 
nell'ambito della sotto-sezione  di  primo  livello  «Disposizioni generali»  della  sezione «Amministrazione 
trasparente», di cui all'allegato A del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

2. Per facilitare l'accesso ai contenuti dei nuovi obblighi amministrativi, le informazioni di cui al comma 3 sono  
distinte tra quelle che hanno per destinatari i cittadini e quelle che hanno come destinatari le imprese, e 
organizzate in  successione  temporale secondo la data d'inizio dell'efficacia degli obblighi stessi. Le amministrazioni 
dello Stato, gli enti pubblici nazionali e le agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, tenute a fissare, 
salvo casi particolari, la data di decorrenza dell’efficacia dei nuovi obblighi amministrativi alle date del 1° luglio o del 
1° gennaio, pubblicano le  informazioni dello scadenzario rispettando l'ordine temporale del 1° luglio, del 1° gennaio 
e delle  altre  date eventualmente stabilite ai sensi dell'art. 29, comma 1, del  citato decreto-legge n. 69 del 2013.  

  3.  Per ciascun nuovo obbligo amministrativo  sono  indicati i seguenti dati:  

  a) denominazione;  

  b) sintesi o breve descrizione del suo contenuto;  

  c) riferimento normativo;  

  d) collegamento alla pagina del sito contenente le informazioni sull'adempimento dell'obbligo e sul procedimento.  

 4. Nel rispetto dell'art. 6 del citato decreto legislativo n. 33 del 2013, le amministrazioni aggiornano   
tempestivamente lo scadenzario a seguito dell'approvazione di ciascun provvedimento che introduce un nuovo 
obbligo. 

Articolo 2

Criteri e modalità di pubblicazione dello scadenzario

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI 8 

novembre 2013 
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Obblighi di pubblicazione concernenti l'organizzazione  
delle pubbliche amministrazioni

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e aggiornano le informazioni e i 
dati concernenti la propria organizzazione, corredati dai documenti anche 
normativi di riferimento. Sono pubblicati, tra gli altri, i dati relativi: 

a) agli organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con 
l'indicazione delle rispettive competenze; 

b) all'articolazione degli uffici, le competenze e le risorse a disposizione di 
ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 
responsabili dei singoli uffici;  

c) all'illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e 
comprensibilità dei dati, dell’organizzazione dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche; 

d) all'elenco dei numeri di telefono nonché delle caselle di posta elettronica 
istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il 
cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali.
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Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi 
politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i titolari 

di incarichi dirigenziali

 1. Con riferimento ai titolari di incarichi politici, anche se non di 
carattere elettivo o comunque di esercizio di poteri di indirizzo 
politico, di livello statale, regionale e locale lo Stato, le regioni e gli 
enti locali, le pubbliche amministrazioni pubblicano con riferimento a 
tutti i propri componenti, i seguenti documenti ed informazioni: 
a) l'atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo; 

b) il curriculum; 

c) i compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica; gli 
importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici; 

d) i dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 
privati, ed i relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti; 
e) gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 
l'indicazione dei compensi spettanti;
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Articolo modificato 
dal d.lgs 97/2016

La Corte 
Costituzionale 
(20/2019) ha 
dichiarato infondata 
la questione di 
incostituzionalità 
riguardo 
all’estensione della 
lettera c) ai dirigenti
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Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di incarichi 

dirigenziali

f) le dichiarazioni di cui all'articolo 2, della legge 5 
luglio 1982, n. 441, nonché le attestazioni e 
dichiarazioni di cui agli articoli 3 e 4 della medesima 
legge, come modificata dal presente decreto, 
limitatamente al soggetto, al coniuge non separato e 
ai parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano. Viene in ogni caso data evidenza al 
mancato consenso. Alle informazioni di cui alla 
presente lettera concernenti soggetti diversi dal titolare 
dell'organo di indirizzo politico non si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 7.
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La Corte 
Costituzionale 
(20/2019) ha 
dichiarato fondata 
la questione di 
incostituzionalità 
riguardo 
all’estensione della 
lettera f) ai dirigenti
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Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi 
politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i 

titolari di incarichi dirigenziali

1-bis*. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati 
di cui al comma 1 per i titolari di incarichi o cariche di 
amministrazione, di direzione o di governo 
comunque denominati, salvo che siano attribuiti a 
titolo gratuito, e per i titolari di incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall’organo di indirizzo politico senza 
procedure pubbliche di selezione.
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(*) il comma è stato aggiunto dall’articolo 13, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 97/2016
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Linee guida 241/2017

In ragione dell’estensione introdotta dal d.lgs. 97/2016 
della misura di trasparenza in questione ad un elevato 
numero di soggetti e del conseguente impatto 
organizzativo che l’attuazione della stessa comporta, 
l’obbligo può ritenersi assolto anche con la pubblicazione 
del quadro riepilogativo della dichiarazione dei redditi. 
Tale modalità semplificata tiene conto delle proposte 
formulate in sede di consultazione pubblica e risulta anche 
coerente con l’art. 9 della l. 441/1982 che si riferisce a tale 
quadro riepilogativo ai fini della conoscibilità dei dati 
reddituali. 





Per Questi Motivi 
LA CORTE COSTITUZIONALE 

1) dichiara l’illegittimità costituzionale dell’art. 14, comma 1-bis, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino 
della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni), nella parte in cui prevede che le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui 
all’art. 14, comma 1, lettera f), dello stesso decreto legislativo anche per tutti i titolari di incarichi dirigenziali, a qualsiasi 
titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente dall’organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di 
selezione, anziché solo per i titolari degli incarichi dirigenziali previsti dall’art. 19, commi 3 e 4, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche); 

2) dichiara inammissibili le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 14, comma 1-ter, del d.lgs. n. 33 del 2013, riferite 
agli artt. 2, 3, 13 e 117, primo comma, della Costituzione, quest’ultimo in relazione agli artt. 7, 8 e 52 della Carta dei diritti 
fondamentali dell’Unione europea (CDFUE), proclamata a Nizza il 7 dicembre 2000 e adattata a Strasburgo il 12 dicembre 2007, 
all’art. 8 della Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali (CEDU), firmata a Roma il 4 
novembre 1950, ratificata e resa esecutiva con la legge 4 agosto 1955, n. 848, all’art. 5 della Convenzione n. 108 sulla protezione 
delle persone rispetto al trattamento automatizzato di dati di carattere personale, adottata a Strasburgo il 28 gennaio 1981, 
ratificata e resa esecutiva con la legge 21 febbraio 1989, n. 98, nonché agli artt. 6, paragrafo 1, lettera c), 7, lettere c) ed e), e 8, 
paragrafi 1 e 4, della direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 1995, relativa alla tutela delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, sollevate dal Tribunale 
amministrativo regionale del Lazio, sezione prima quater, con l’ordinanza indicata in epigrafe; 

3) dichiara non fondate le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 14, comma 1-bis, del d.lgs. n. 33 del 2013, nella parte 
in cui prevede che le pubbliche amministrazioni pubblichino i dati di cui all’art. 14, comma 1, lettera c), dello stesso decreto 
legislativo anche per i titolari di incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente 
dall’organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione, riferite agli artt. 2, 3, 13 e 117, primo comma, Cost., 
quest’ultimo in relazione agli artt. 7, 8 e 52 CDFUE, all’art. 8 CEDU, all’art. 5 della Convenzione di Strasburgo n. 108 del 1981, 
nonché agli artt. 6, paragrafo 1, lettera c), 7, lettere c) ed e), e 8, paragrafi 1 e 4, della direttiva 95/46/CE, sollevate dal TAR 
Lazio, sezione prima quater, con l’ordinanza indicata in epigrafe. 
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Atto del Presidente 22 febbraio 2023 - fasc.649.2023

Per completezza, preme ricordare che sull’applicazione dell’art. 14 è intervenuta la pronuncia della Corte costituzionale del 21 
febbraio 2019 n. 20, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale della norma nella parte in cui prevede che le pubbliche 
amministrazioni pubblicano i dati della lett. f) anche per tutti i titolari di incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, anziché 
solo per i titolari degli incarichi dirigenziali previsti dall’art. 19, co. 3 e 4, del d.lgs. 165/2001.  

Per la Corte, la norma censurata omette di graduare gli obblighi di pubblicazione in relazione al ruolo, alle responsabilità e alla 
carica ricoperta dai dirigenti. La Corte, riconosciuto in ogni caso come sia fondamentale “assicurare, allo stato, un nucleo 
minimo di tutela del diritto alla trasparenza amministrativa, in relazione ai dati personali indicati dalla disposizione censurata”, in 
attesa dell’auspicato intervento del legislatore, ha ritenuto di individuare, in via provvisoria, nell’art. 19, co. 3 e 4, del d.lgs. 
165/2001, un parametro normativo per operare in via interpretativa quella graduazione nell’individuazione degli incarichi 
dirigenziali ritenuta fondamentale per bilanciare il diritto alla trasparenza con il diritto alla riservatezza.  

A seguito della sentenza della Corte, con delibera 586/2019, l’Autorità ha fornito indicazioni in merito all’applicazione dell’art. 
14 del d.lgs. 33/2013 all’intera categoria della dirigenza pubblica.  

Nello specifico, con riferimento all’ambito di applicazione della lettera f) del comma 1 dell’art. 14 d.lgs. 33/2013, la delibera ha 
precisato a quali dirigenti si applica la disposizione. Giova evidenziare, tuttavia, che le disposizioni dell’art. 14 del d.lgs. 
33/2013, con riguardo ai titolari di incarichi dirigenziali, sono oggetto di revisione da parte del legislatore. Il decreto legge 30 
dicembre 2019, n. 162, cd. “milleproroghe 2020”, convertito in legge 28 febbraio 2020, n. 8, all’articolo 1, comma 7, ha 
previsto, entro il 31 dicembre 2020, l’adozione di un regolamento ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, con cui individuare i dati del comma 1 dell'articolo 14 che le pubbliche amministrazioni e gli altri soggetti tenuti 
devono pubblicare con riferimento ai titolari amministrativi di vertice, ai titolari di incarichi dirigenziali, comunque denominati, ai 
dirigenti sanitari di cui all'articolo 41, comma 2, dello stesso decreto legislativo e alle posizioni organizzative ad essi equiparate. 
Per effetto dell’articolo 1, comma 16, del decreto legge 31 dicembre 2020, n. 183, c.d. “milleproroghe 2021”, convertito in 
legge 26 febbraio 2021, n. 21, il termine del 31 dicembre 2020 è stato differito al 30 aprile 2021. Ad oggi il regolamento non 
è stato ancora emanato. Pertanto, in relazione alle figure del Segretario Generale e del vice Segretario Generale, la 
disciplina relativa alla pubblicazione è affidata al Regolamento previsto dalle disposizioni sopra richiamate.
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Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari 
di incarichi di collaborazione o consulenza

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9-bis e fermi restando gli 
obblighi di comunicazione di cui all’articolo 17, comma 22, della legge 15 
maggio 1997, n. 127, le pubbliche amministrazioni pubblicano e aggiornano 
le seguenti informazioni relative ai titolari di incarichi amministrativi di vertice 
e di incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, nonché di collaborazione 
o consulenza: 

a) gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico; 

b) il curriculum vitae; 

c) i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o lo 
svolgimento di attività professionali; 

d) i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di 
consulenza o di collaborazione, con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato.
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Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari 
di incarichi di collaborazione o consulenza

2. La pubblicazione degli estremi degli atti di conferimento di incarichi 
dirigenziali a soggetti estranei alla pubblica amministrazione, di 
collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo per i 
quali è previsto un compenso, completi di indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato, nonché 
la comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica dei relativi dati ai sensi dell'articolo 53, comma 14, 
secondo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 e 
successive modificazioni, sono condizioni per l'acquisizione dell'efficacia 
dell'atto e per la liquidazione dei relativi compensi. Le amministrazioni 
pubblicano e mantengono aggiornati sui rispettivi siti istituzionali gli elenchi 
dei propri consulenti indicando l'oggetto, la durata e il compenso 
dell’incarico. Il Dipartimento della funzione pubblica consente la 
consultazione, anche per nominativo, dei dati di cui al presente comma.
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Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi di  
collaborazione o consulenza15

articolo

66

3. In caso di omessa pubblicazione di quanto previsto al comma 2, il pagamento 
del corrispettivo determina la responsabilità del dirigente che l'ha disposto, 
accertata all'esito del procedimento disciplinare, e comporta il pagamento di una 
sanzione pari alla somma corrisposta, fatto salvo il risarcimento del danno del 
destinatario ove ricorrano le condizioni di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104. 

4. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati cui ai commi 1 e 2 entro tre 
mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre anni successivi alla cessazione 
dell'incarico. 
5. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e mantengono aggiornato l'elenco 
delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a 
persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di 
selezione, di cui all'articolo 1, commi 39 e 40, della legge 6 novembre 2012, n. 190.
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14. Al fine della verifica dell'applicazione delle norme di cui all'articolo 1, commi 123 
e 127, della legge 23 dicembre 1996, n. 662*, e successive modificazioni e 
integrazioni, le amministrazioni pubbliche sono tenute a comunicare al 
Dipartimento della funzione pubblica, in via telematica o su supporto magnetico, 
entro il 30 giugno di ciascun anno, i compensi percepiti dai propri dipendenti anche 
per incarichi relativi a compiti e doveri d'ufficio; sono altresì tenute a comunicare 
semestralmente l'elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati affidati 
incarichi di consulenza, con l'indicazione della ragione dell'incarico e dell'ammontare 
dei compensi corrisposti. , tempestivamente e comunque nei termini previsti dal 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, i dati di cui agli articoli 15 e 18 del 
medesimo decreto legislativo n. 33 del 2013, relativi a tutti gli incarichi conferiti 
o autorizzati a qualsiasi titolo. Le amministrazioni rendono noti, mediante 
inserimento nelle proprie banche dati accessibili al pubblico per via telematica, gli 
elenchi dei propri consulenti indicando l'oggetto, la durata e il compenso 
dell'incarico nonché l'attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di 
situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi.

Articolo 53

Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi.

decreto legislativo 165/2001

(*) Misure di razionalizzazione della finanza pubblica.
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Obblighi di pubblicazione dei dati relativi  
agli incarichi conferiti ai dipendenti pubblici18

articolo
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1. Fermo restando quanto prev is to 
d a l l ’ a r t i c o l o 9 - b i s , l e p u b b l i c h e 
amministrazioni” pubblicano l'elenco degli 
incarichi conferiti o autorizzati a ciascuno dei 
propri dipendenti, con l'indicazione della 
durata e del compenso spettante per ogni 
incarico.
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Massima
Alla luce del vigente quadro normativo non sussiste un obbligo di pubblicazione, ai sensi del d.lgs. 33/2013, delle 
determine dirigenziali di liquidazione degli incentivi tecnici di cui all’art. 113 del d.lgs. 50/2016 al dipendente delle 
amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori. I dati contenuti nelle predette determinazioni possono 
essere pubblicati ai sensi dell’art. 18 del d.lgs. 33/2013, poiché le somme sono liquidate a fronte di incarichi 
attribuiti al personale dipendente dell’amministrazione aggiudicatrice o dell’enteaggiudicatore.
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Deliberazione 1047/2020
 …in base all’art. 37 del d.lgs. 33/2013, norma di carattere generale sugli obblighi 
di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, viene 
assicurata la trasparenza delle somme stanziate a titolo di incentivi tecnici ma non 
la trasparenza delle determine dirigenziali di liquidazione degli incentivi tecnici o, 
comunque, del dato relativo alle somme liquidate. Ciò in quanto le somme 
stanziate per i soggetti incaricati di svolgere le attività cui è connessa la 
corresponsione degli incentivi devono essere riportate nei quadri economici 
dei singoli appalti di lavori servizi e forniture, che sono contenuti negli atti 
propedeutici alla fase di scelta del contraente. 

Quest’ultimi, sensi dell’art. 29 del codice, sono assoggettati agli obblighi di 
pubblicazione su profilo di committente nella sezione “Amministrazione 
trasparente” e vanno pubblicati nella sotto-sezione “Bandi di gara e contratti” (v. 
Allegato 1) alla Delibera Anac n. 1310 del 28 dicembre 2016, recante “Prime linee 
guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 
97/2016”).



Quesito:
E' vietata la pubblicazione dei dati relativi all'ammontare dei trattamenti erogati ai singoli dipendenti a 
titolo di compenso incentivante per funzione tecniche ex art. 45 del D.lgs 36/2023? in caso sia 
possibile, i dati predetti debbono essere pubblicati solo nella INTRANET -accesso riservato all'interno-?

Risposta 
aggiorna
ta

Con riferimento al quesito posto, si rileva la posizione di ANAC di cui alla deliberazione 1047 del 25 
novembre 2020 che, seppure relativa alla precedente disciplina in materia di incentivi, trova 
applicazione anche in riferimento all’art. 45 del Codice attuale. ANAC ha ritenuto che: “Si può pertanto 
ritenere che dalle determine possano essere estratti i dati rilevanti da pubblicare ai sensi dell’art. 18 
medesimo, coerentemente all’art. 1, co. 1 del decreto 33 volto a garantire la trasparenza delle risorse 
pubbliche effettivamente utilizzate. Non può invocarsi, invece, l’applicazione dell’art. 18 per la 
pubblicazione delle determine dirigenziali, poiché esso non contiene alcun riferimento ad obblighi di 
pubblicazione di atti.”. 
Pertanto se ne ricava che alla luce del vigente quadro normativo non sussiste un obbligo di 
pubblicazione, ai sensi del d.lgs. 33/2013, delle determine dirigenziali di liquidazione degli incentivi 
tecnici di cui all’art. 113 del d.lgs. 50/2016 al dipendente delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 
aggiudicatori. I dati contenuti nelle predette determinazioni possono essere pubblicati ai sensi 
dell’art. 18 del d.lgs. 33/2013, poiché le somme sono liquidate a fronte di incarichi attribuiti al 
personale dipendente dell’amministrazione aggiudicatrice o dell’ente aggiudicatore.

Parere 3041 del 6/12/2024



A
N

A
C

https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-gli-
incarichi-conferiti-o-autorizzati-ai-dipendenti-pubblici-art.-18-d.lgs.-33/2013-
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Fascicolo n. 2764/2025

- per la trasparenza dei dati relativi agli incentivi tecnici percepiti 
dal personale dell’Amministrazione occorre far riferimento 
all’obbligo di pubblicazione di cui all’art. 18 del d.lgs. 33/2013, che 
impone di riportare in un elenco tutti gli incarichi conferiti o 
autorizzati a ciascun dipendente con indicazione del nominativo, 
dell’oggetto, della durata e relativo compenso (cfr. Delibere Anac 
n. 1047/2020 e n. 1310/2016 e relativo Allegato 1); 

- la pubblicazione dei suddetti dati all’interno della sezione 
“Amministrazione trasparente”, sottosezione di I° livello 
“Personale”, sottosezione di II°livello “Incarichi conferiti ed 
autorizzati ai dipendenti” è obbligatoria e include anche il 
nominativo del dipendente (dirigente e non dirigente).
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471 dell’8 afosto 2025
Quanto invece all’ostensione tramite l’istituto dell’accesso civico generalizzato dei dati personali riferiti a 
dipendenti e lavoratori, questa Autorità si è già espressa con ampiezza di argomentazioni in numerosi casi 
sull’accesso civico ad attività lavorative, retribuzioni, buste paga, cedolini dello stipendio, tipologia 
contrattuale, costo ore lavorate, straordinari, valutazioni, progressioni economiche, ecc., ritenendo 
sussistere il limite previsto dall’art. 5-bis, comma 2, lett. a), del d. lgs. n. 33/2013 

 In tale contesto – conformemente al precedente parere del Garante n. 129/2025 e ai provvedimenti ivi citati 
– si ritiene che, ai sensi della normativa vigente e delle indicazioni contenute nelle Linee guida dell'ANAC in 
materia di accesso civico, il CNR abbia correttamente respinto l’accesso civico ai dati richiesti, che 
contengono dettagli relativi alle attività lavorative esercitate (come la partecipazione a procedure di appalto) 
e alla retribuzione ricevuta, indicativa peraltro anche situazione economico-patrimoniale dei dipendenti. La 
relativa ostensione infatti – tenendo conto della tipologia dei dati e delle informazioni personali ivi 
contenuti nonché del particolare regime di pubblicità dei dati oggetto di accesso civico – determina 
un’interferenza ingiustificata e sproporzionata nei diritti e libertà dei dipendenti controinteressati, i 
quali potrebbero subire relazionali con i colleghi di lavoro e creando ingiustificati pregiudizi da parte di 
terzi esterni all’ambiente ripercussioni negative sul piano professionale, sociale e relazionale, 
esponendoli a possibili difficoltà lavorativo, causando proprio quel pregiudizio concreto alla tutela della 
protezione dei dati personali previsto dall’art. 5-bis, comma 2, lett. a), del d. lgs. n. 33/2013. È inoltre 
necessario tenere conto anche delle ragionevoli aspettative di confidenzialità dei soggetti interessati e della 
non prevedibilità delle conseguenze derivanti a questi ultimi dalla conoscibilità da parte di chiunque dei dati 
richiesti (cfr. par. 8.1 delle Linee guida dell’ANAC in materia di accesso civico, cit.). L’ostensione di dati di 
dettaglio dell’attività lavorativa è, inoltre, contraria al principio di minimizzazione dei dati laddove non 
«limitati a quanto necessario rispetto alle finalità» di trasparenza ai sensi dell’art. 5, par. 1, lett. c, del RGPD.
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Bandi di concorso
1. Fermi restando gli altri obblighi di pubblicità legale, le pubbliche 
amministrazioni pubblicano i bandi di concorso per il reclutamento, a 
qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione, nonché i criteri di 
valutazione della Commissione, le tracce delle prove e le graduatorie 
finali, aggiornate con l'eventuale scorrimento degli idonei non vincitori.  
2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e tengono costantemente 
aggiornati i dati di cui al comma 1.  

2-bis. I soggetti di cui all'articolo 2-bis assicurano, tramite il Dipartimento 
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, la 
pubblicazione del collegamento ipertestuale dei dati di cui al presente 
articolo, ai fini dell'accessibilità ai sensi dell'articolo 4, comma 5, del 
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 ottobre 2013, n. 125.
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5. Le graduatorie dei vincitori dei concorsi sono pubblicate nel Bollettino ufficiale della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri o dell'amministrazione interessata. * 

6. Di tale pubblicazione è data notizia mediante avviso nella ((Gazzetta Ufficiale della Repubblica. Dalla 
data di pubblicazione di detto avviso decorre il termine per le eventuali impugnative.** 

6. Le graduatorie dei concorsi di cui al presente regolamento, ivi incluse quelle dei concorsi delle 
regioni e degli enti locali, sono pubblicate contestualmente sul Portale di cui all'articolo 35-ter del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e sul sito dell'amministrazione interessata. Dalla data di 
tale pubblicazione decorrono i termini per l’impugnativa.  

6-bis. Per gli enti locali territoriali le graduatorie di cui al comma 5 sono pubblicate nell'albo pretorio del 
relativo ente. * 

7. Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per un termine di diciotto mesi dalla data della 
sopracitata pubblicazione per eventuali coperture di posti per i quali il concorso è stato bandito e che 
successivamente ed entro tale data dovvessero rendersi disponibili. Non si dà luogo a dichiarazioni di 
idoneità al concorso con esclusione delle procedure di concorso relative al personale del comparto 
scuola.** 

7.  Le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del personale disciplinate dal presente 
regolamento rimangono vigenti per un termine di due anni dalla data di approvazione. Sono fatti 
salvi i periodi di vigenza inferiori previsti da leggi regionali.

Articolo 15

Processo verbale delle operazioni d'esame 
e formazione delle graduatorie
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